
fe u d i, perché ha due s t a l i , quello di M elfi e quello di Tursi > 
con entrala di 2 5 ,0 0 0  scudi all’ anno. G aleazzo P in c lli ha 
ancor lu i 2 5 ,0 0 0  scudi d’ entrata di fe u d i, e di burgensa- 
tici 1 5 ,0 0 0  , oltre m olti contanti. V i è ancora il duca di E v o li, 
e poi quattro m archesi, sei baroni, e quattro altri che godono 
signorie nel regno.

Don G iovanni d’A u str ia , fratello naturale di S . M . Cat­
to lic a , fu a N apoli l’ anno 1571 e 7 2  dopo la vittoria (1); fu 
m olto am ato dalla città e desiderato per r e , la quale g li volle 
fare un donativo di 2 0 ,0 0 0  s c u d i , ma fu im pedita dal cardi­
nale G ra n v e la , allora viceré. G li Spagnuoli perciò s’ insospet­
tirono , onde lo richiam arono in  S p a g n a , d i dove fu m andato  
in  F iandra. E bbe in  N apoli dalla signora D iana Falanga una 
figliuola ch iam ala Giovanna , che ora é nel m onastero di Santa 
Chiara d i N a p o li ,  ove è servita da p rincip essa , a cura del 
m archese d i G rotola. E  di costum i esem plari e di spirito eleva­
tiss im o , instrutta di m olte sc ien ze , ma in particolare d i m a­
tem atica e  astrologia ; ha com posto la vita di S . D ie g o , c 
un con fession ario , le quali opere ha inv ia lo  al r e , che le ha 
aggradite con  un ricco  dono di denari. S i tiene che i l  re 
l’ avrebbe m arita ta , se v iveva papa S is to , in  don M ichele  
P e r e t l i , e che se venisse un papa che avesse nepote gliela  
daria facilm ente.

L e forze che il  re ha nel regno sono fo r te z z e , cavalleria  
e fanteria. L e città  e terre con presidio , a m arina , sono , in ­
com inciando nel m ar T irreno dalla parte di R om a , Gaeta , città  
di 16 6 4  fu o c h i, fortissim a d i sito dalla parte del m a re , e  di 
gran rec in to , perché abbraccia e serra dentro il m onte detto 
d’ O r la n d o , che soprastà alla città  e castello. Verso terra è 
in penisola e patisce batteria dalla parte dei C apuccini. P er  
opinione di uom ini da guerra , è  più  facile da essere espugnata  
di quello  che m olti credono. V i stanno in  presidio due com ­
pagnie sp a g n u o le , e  sessantotto fanti guardano il castello . Il 
re m anda i l  capitano della terra , il  v iceré elegge d ’ anno in  
anno il castellano , e  un giudice che am m inistra g iustiz ia . A lla

DI GIROLAMO RAMUSIO. 1 5 9 7 . 3 3 7

(1) Di Lepanlo , riporta ta  il 7 o ttob re  1571.

A p p e n d ic e .


